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un mani fes to supp le t ivo , nel quale si esclu-
devano le operaie di Jesi , con ev iden te e-
norme ingiust izia e con a rb i t r io del t u t t o 
ingiust if icato, sicché è necessario p rovve-
dere p r o n t a m e n t e al r ip r i s t ino delle condi-
zioni p r imi t ive . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« De Andre is ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

ministri delia guer ra e del l ' i s t ruzione pub-
blica, per sapere se non c redano o p p o r t u n o 
e utile da re congedo o l iber tà , d ie t ro ri-
chiesta, agli ufficiali anco ra s tuden t i delle 
ul t ime classi liceali o d ' i s t i t u to tecnico che 
dovet te ro a b b a n d o n a r e per l ' a n t i c i p a t a 
ch iamata alle armi , per ev i t a re agli stu-
denti e loro famigl ie maggior i dann i . {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Amici ». 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e ferro-
viari, per sapere , se, in relazione al decreto-
legge 26 agosto 1919, n. 1582, sulla elet tr if i-
cazione delle linee, non creda , per contr i -
buire p r o n t a m e n t e al r i sorgimento econo-
mico del Mezzogiorno e per ass icurare il 
necessario sv i luppo e la ut i l izzazione delle 
energie idro e t e r m o - e l e t t r i c h e disponibi l i 
in quelle regioni, da re al più p res to inizio 
ai l avor i di e le t t r i f icazione delle linee col-
leganti Napo l i con R o m a e con i maggior i 
centr i mer id ional i . (Gì'interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Beneduce Giuseppe, De Nicola ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro degli a f fa r i ester i , per conoscere 
le ragioni per cui non sono d a t e disposi-
zioni t a s sa t i ve ai va r i Uffici consolar i i ta-
liani res ident i nel t e r r i to r io del la Confede-
razione Svizzera, onde s iano concessi i pas-
saport i ai numeros i amn i s t i a t i come reni-
tent i e d iser tor i che devono recars i in I t a l i a 
per regolar izzare la loro posizione en t ro il 
te rmine p r o r o g a t o fino al 31 marzo , essendo 
essi minacc ia t i in caso diverso di espulsione 
dalle a u t o r i t à svizzere, ciò che po r t e r ebbe 
un danno incalcolabi le a migliaia e migliaia 
di famigl ie i t a l i ane da ann i domici l ia te colà 
dove t r o v a r o n o i mezzi di sussis tenza. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lazza r i ». 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guer ra , per sapere se non 
creda o p p o r t u n o p r o m u o v e r e un ' inch ies t a 

su l l 'opera del Genio mil i tare , compos ta 
esc lus ivamente di r a p p r e s e n t a n t i del paese, 
per i ndaga re : 

1° se esistono quindic ina l i di paga 
dopp i ; 

2° se si facc ia firmare agli opera i la 
n o t a di paga con le cifre a lapis : 

3° se ufficiali del Genio si t r a m u t a s -
sero in ingegneri imprend i to r i dei l avor i da 
essi stessi idea t i , p r o g e t t a t i con prezzi di 
loro f avo re , servendosi del ma te r i a l e bel-
lico, u sando caval l i , cariaggi e camion dei 
p a r c h i mi l i ta r i ; 

4° se è vero che la sola Direzione dei 
l avor i della 6 a Zona (Genio mi l i t a re 4 a Ar-
m a t a , sede Vi t to r io Vene to) spenda al mese 
da 25 a 30 milioni senza co r r i spondere a 
d e t t a spesa una co r r i sponden te e giustifi-
c a n t e esecuzione di l a v o r i ; 

5° come vennero c o n d o t t i i l avor i della 
f e r rov ia Becauville Cala lzo-Cor t ina , chilo-
met r i 35, e se è vero che la spesa supera i 
50 mil ioni ; 

6° come venne c o n d o t t a la gest ione 
della s t r a d a da l F r ì son in Cornelieo, da l 
P o n t e di P i a v e a San to S te fano in Cadore; 
la m a n u t e n z i o n e della s t r a d a naz iona le 
Carn ica n. 1, quella da Auronzo a P redo la 
Cadore ; 

7° come è t e n u t a la gestione legname 
per p a r t e della stessa Direzione lavor i della 
6 a zona. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ramel l a ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro de l l ' i ndus t r i a , commercio e l avoro , 
per sapere se, di f r o n t e ai r i l evan t i au-
men t i delle mercedi della m a n o d 'ope ra , 
in conseguenza del caro v iver i e della di-
minuz ione del va lore del denaro , non c r eda 
di p r o p o r r e d ' u rgenza un p r o v v e d i m e n t o 
legislat ivo che, modi f i cando l ' a r t icolo 9 

- della legge 15 giugno 1893, n. 295, a u m e n t i 
da l ire 200 a l ire 500 la compe tenza per 
va lo re dei Collegi dei probiv i r i , i qual i oggi 
sono cos t re t t i a l l ' inaz ione , con g rave pre-
giudizio della loro funz ione giur id ica e so-
ciale, per il gran numero di cause che non 
possono t r a t t a r e perchè eccedent i la loro 
competenza . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« D e Cap i t an i d 'Arzago ». 
# 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro de la mar ina , per sapere se in-
t e n d a p r o v v e d e r e con sol leci tudine alla 
cost ruzione di un por to r i fugio e di anco-


